
 

 

 

 

FEAMP 2014-2020 

Misura: 1.41 par. 2 

SCHEDA DI SINTESI 

 

Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici  

Art. 41 

Avviso approvato con Determinazione n. G06874 del 29/05/2018 

 

Struttura Responsabile: DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA. SERVIZIO: SERVIZIO APPLICAZIONE DEL FONDO EUROPEO 

PER GLI AFFARI MARITTIMI E PER LA PESCA 

 

Responsabile del procedimento:  
Funzionario Dott. GIOVANNI RUFFINI 

Contatti per Avviso: DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 
CACCIA E PESCA 

Servizio: SERVIZIO APPLICAZIONE DEL FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI 
MARITTIMI E PER LA PESCA 

Indirizzo: Via del Serafico, 107 – 00142 Palazzina/Piano/Stanza: -/3/318 

Telefono: 0651688139 E-mail: gruffini@regione.lazio.it 

http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1L0000&type=dir
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1L0000&type=dir
mailto:gruffini@regione.lazio.it
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Finalità dell’Avviso  

La Regione Lazio nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 rende note le 
modalità e le procedure per la presentazione e l’ammissione delle domande di sostegno a 
valere sulle risorse previste nella misura finalizzata all’efficienza energetica e mitigazione 
dei cambiamenti climatici. 

La Misura in oggetto si propone l’obiettivo di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e 
migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci, conformemente all’obiettivo principale 
della strategia Europa 2020, attraverso il sostegno per la sostituzione o l’ammodernamento 
di motori principali o ausiliari. A questo proposito è stato stabilito di premiare, attraverso i 
criteri di selezione, sia le operazioni riguardanti congiuntamente motori principali ed 
ausiliari, che le operazioni riservate alle imbarcazioni più grandi (in termini di kW del 
motore, di dimensioni e di GT). 

La vetustà degli apparati motori, infatti, incide sui consumi, sull’emissione di gas e sulle 
perdite di oli e carburanti e per questo i criteri di selezione premiano quelle operazioni che 
hanno ad oggetto i motori e le imbarcazioni meno recenti.  

Tutto quanto sopra è in linea con l’obiettivo tematico del Quadro Strategico Comune per la 
programmazione 2014/2020, di sostenere la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio in tutti i settori (O.T. 4). 

In sintesi l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 41 par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 è, 
quindi, quello di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e migliorare l’efficienza 
energetica dei pescherecci. 
 

A chi è rivolto (Destinatari)  

­ Armatori di imbarcazioni da pesca iscritti nel registro imprese di pesca;  
­ Proprietari di imbarcazioni da pesca;  

Beneficiari  

­ Armatori di imbarcazioni da pesca iscritti nel registro imprese di pesca;  
­ Proprietari di imbarcazioni da pesca;   

Le imprese richiedenti devono essere regolarmente iscritte alla Camera di Commercio. 

Tipologia di intervento  

Sono ritenuti ammissibili gli interventi sostituzione o l’ammodernamento di motori principali 
o ausiliari riguardanti pescherecci:  
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­ di lunghezza fuori tutto fino a 12 metri, a condizione che il nuovo o modernizzato 
motore non abbia più capacità in kW rispetto al motore da sostituire;  

­ di lunghezza fuori tutto tra 12 e 18 metri, a condizione che la capacità in kW del 
nuovo o modernizzato motore sia di almeno il 20 % inferiore a quella del motore da 
sostituire;  

­ di lunghezza fuori tutto tra 18 e 24 metri, a condizione che la capacità in kW del 
nuovo o modernizzato motore sia di almeno il 30 % inferiore a quella del motore da 
sostituire. 

La riduzione di potenza del motore di cui alle precedenti lett. b) e c), può essere conseguita 
da un gruppo di navi per ciascuna categoria di nave di cui a tali lettere. 

Il sostegno è concesso unicamente per la sostituzione o l’ammodernamento di motori 
principali o ausiliari che siano stati certificati ufficialmente ai sensi dell’art. 40, par. 2, del 
Reg. (CE) 1224/2009 - "certificazione della potenza del motore”.  

In deroga, per i pescherecci non soggetti alla certificazione della potenza del motore, il 
sostegno è concesso unicamente per la sostituzione o l’ammodernamento di motori 
principali o ausiliari riguardo ai quali la coerenza dei dati relativi alla potenza del motore è 
stata verificata conformemente all’art. 41 del Reg. (CE) 1224/2009 e il motore è stato 
ispezionato materialmente per assicurare che la sua potenza non superi quella indicata 
nelle licenze di pesca. 

Infine, il sostegno può essere corrisposto solo dopo che la riduzione di capacità richiesta 
in kW è stata radiata in modo permanente dal registro della flotta peschereccia dell’Unione. 

 

Modalità di presentazione della domanda e scadenza 

 
Le domande di sostegno dovranno essere inviate a mezzo PEC entro il sessantesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio esclusivamente ai seguenti indirizzi:  
Area Decentrata Agricoltura di Latina - adalatina@regione.lazio.legalmail.it  
Area Decentrata Agricoltura di Roma - adaroma@regione.lazio.legalmail.it  
Area Decentrata Agricoltura di Viterbo - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  
 
Ove il termine dovesse scadere in un giorno festivo sarà automaticamente prorogato al 
giorno seguente non festivo.  
Termine scadenza bando: 30/07/2018 
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La domanda di sostegno, completa della relativa documentazione, deve riportare in 
oggetto la dicitura: “Misura 1.41.2 del PO FEAMP 2014-2020 - Domanda di sostegno”  
I documenti devono essere firmati e scansionati o firmati digitalmente e allegati al 
messaggio inoltrato di posta elettronica certificata in formato pdf. 
 

Selezione delle candidature 

L’istruttoria della domanda si avvia a partire dalla data di ricevimento della domanda. Il 
Dirigente dell’ADA competente procede all’assegnazione al Responsabile del 
procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990. 
Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, il responsabile del procedimento potrà 
richiedere, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. b) della L. n. 241/1990 la documentazione 
integrativa e/o precisazioni (rilascio di dichiarazioni, rettifica di dichiarazioni o istanze 
erronee o incomplete, ecc.) ritenute necessarie per il completamento dell’attività 
istruttoria. 
I termini per la chiusura dei procedimenti sono stabiliti in 60 giorni decorrenti dal 
ricevimento della domanda. 
Il Servizio per l’Applicazione del FEAMP, tenuto conto delle risultanze delle attività di 
valutazione e dei conseguenti elenchi, formulati per operazione e per bando pubblico, 
procede alla stesura della graduatoria regionale definitiva contenente l’elenco delle 
domande ammissibili ed il relativo punteggio, spesa ammessa e contributo concesso 
nonché di quelle ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi, quelle escluse con 
la relativa esplicitazione delle motivazioni e lo sottopone all’approvazione del Direttore 
regionale Agricoltura Sviluppo Rurale Caccia e Pesca.  
La graduatoria, approvata con provvedimento direttoriale, viene pubblicata sul BURL e 
sul sito istituzionale.  
La pubblicazione della graduatoria assolve all'obbligo della comunicazione, ai soggetti 
richiedenti, del punteggio attribuito, nonché di avvio del procedimento di archiviazione per 
le istanze escluse.  
Tutte le attività vengono registrate sul Sistema Informativo, così come meglio dettagliato 
al paragrafo dedicato. 

Risorse finanziarie  

Il presente avviso pubblico stanzia una dotazione finanziaria pari a 138.207,00 euro. 
L’investimento massimo ammissibile sarà pari a 70.000,00 euro, mentre l’investimento 
minimo ammissibile sarà pari a 1.000,00 euro.  
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La Misura prevede che le domande presentate da operatori del settore della pesca costiera 

artigianale sono trattate in via prioritaria fino al 60% del sostegno erogato per l’intero periodo di 

programmazione. 

In ogni caso l’intensità massima dell’aiuto pubblico per ciascuna domanda di sostegno è pari al 50% 

delle spese ammesse sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 

art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 

pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 

508/2014): 

TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI 

Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: possibile aumento di 30 

Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non rientrano nel 

titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20141: possibile aumento di 
10 

Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori o 

organizzazioni interprofessionali: possibile aumento di 
25 

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 

Interventi a norma dell’articolo 41, paragrafo 2 concernenti la sostituzione o l’ammodernamento dei 

motori principali o accessori: riduzione di 
20 

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 772/2014, 

si applica: 

- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni; 

- la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni; 

- la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni. 

È possibile l’erogazione di un anticipo non superiore al 40% dell'importo totale dell'aiuto 

ammesso al beneficiario entro mesi 9 (nove) dalla data di notifica dell’atto di assegnazione/concessione 

del sostegno. 

Il sostegno non è concesso più di una volta per lo stesso tipo di investimento nel corso del periodo 

di programmazione per la stessa imbarcazione da pesca. 

 

 

 

 

 

 

                                                                    
1 Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e gruppi di azione locale nel settore della pesca. 
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Contatti 

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al SERVIZIO APPLICAZIONE DEL FONDO 

EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E PER LA PESCA sita in Via del Serafico, 107 – 00142 
Palazzina/Piano/Stanza: -/3/318  
Telefoni: 0651688139 / 0651689316 / 0651689453   
E-mail: gruffini@regione.lazio.it / gdfiore@regione.lazio.it / lberardi@regione.lazio.it 
oppure all’Area Decentrata Agricoltura della Provincia di appartenenza. 
  

Di seguito l’elenco delle Aree Decentrate Agricoltura: 
 

ADA di Latina - Via Villafranca, 2 D – 04100 Telefono: 0773446671-0773480016 
ADA di Roma - Via Luigi Pianciani, 16 – 00185. Telefono: 0651686615 
ADA di Viterbo- Via Romiti, 80 – 01100.  Telefono: 0761298602 
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